
 

 

Transizione ecologica organismi culturali e creativi (TOCC) 

 

A partire dalle ore 12:00 dell’11 maggio 2023 e non oltre le ore 18:00 del 12 

luglio 2023 attraverso il sito Invitalia è possibile presentare la domanda per 

accedere all’incentivo “Transizione ecologica organismi culturali e creativi” 

(TOCC), che promuove l'innovazione e l'eco-design inclusivo - anche in termini 

di economia circolare - e orienta il pubblico verso comportamenti più responsabili 

nei confronti dell'ambiente. 

L’incentivo può contare su una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro prevista 

dal PNRR. 

Possono presentare domanda di finanziamento: 

a. le micro e piccole imprese, in forma societaria di capitali o di persone; b. le 

associazioni riconosciute e non riconosciute; c. le fondazioni; d. le organizzazioni 

dotate di personalità giuridica no profit; e. gli Enti del Terzo settore che operano 

nei seguenti ambiti: 

a. Musica; 

b. Audiovisivo e radio (inclusi: film/cinema, televisione, videogiochi, software e 

multimedia); 

c. Moda; 

d. Architetura e Design; 

e. Arti visive (inclusa fotografia); 

f. Spetacolo dal vivo e Festival; 

g. Patrimonio culturale materiale e immateriale (inclusi: archivi, biblioteche e 

musei); 

h. Artigianato artistico; 

i. Editoria, libri e letteratura; 

j. Area interdisciplinare (relativo ai soggetti che operano in più di un ambito di 

intervento tra quelli elencati). 

Tra le SPESE AMMISSIBILI, troviamo:  



1. impianti, macchinari, attrezzature, arredi e mezzi mobili (purché strettamente 

necessari) di ultima generazione, a basso impatto ambientale e finalizzati 

all’utilizzo del ciclo produttivo green;  

2. servizi specialistici e beni immateriali ad utilità pluriennale;  

3. opere murarie fino al limite massimo del 20% del progetto di spesa 

ammissibile (investimento e capitale circolante. 

Le AGEVOLAZIONI sono concesse esclusivamente sotto forma di CONTRIBUTI A 

FONDO PERDUTO e nella misura massima DELL’80% DEL PROGETTO DI SPESA 

AMMISSIBILE e, comunque, per un importo massimo pari a euro 75.000,00, ai 

sensi e nei limiti del Regolamento de minimis. 


